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VOGLIAMO DARE AMPIO RISALTO AD UNA VICENDA TUTTA ITALIANA 
CHE HA VERAMENTE DEL GROTTESCO. UNA VICENDA CHE SUSCITA 
SDEGNO, MA CHE POTREBBE ANCHE SUSCITARE ILARITÀ SE NON 
FOSSE MALEDETTAMENTE SERIA E VERA. QUESTI I FATTI: 
LA DIREZIONE PASSEGGERI REGIONALE UMBRIA-MARCHE, CON 
NOTA DEL 29 DICEMBRE 2009, HA RISPOSTO AD UN QUESITO POSTO 
DALLA SEGRETERIA REGIONALE UMBRIA, AFFERMANDO CHE IL 
RIPOSO FUORI RESIDENZA NOTTURNO NON È CONFIGURABILE 
COME LAVORO E, PERTANTO, SE UN LAVORATORE HA NECESSITÀ 
DI ACCUDIRE UN FAMILIARE CON HANDICAP E NON RITIENE DI 
EFFETTUARE IL R.F.R., PUÒ USUFRUIRE DEI PERMESSI GIORNALIERI 
DI CUI ALL’ART. 30/4 CCNL. COME DIRE: HAI UN FAMILIARE 
DISABILE? DI NOTTE O LAVORI O TI PIGLI UN PERMESSO! 
RILEVANDO UN’INTERPRETAZIONE “CAPZIOSA E STRUMENTALE” 
DELLE NORME, LA NOSTRA SEGRETERIA NAZIONALE HA RIVOLTO 
UN’INTERPELLANZA IN MATERIA AL MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLE POLITICHE SOCIALI, CHE HA RISPOSTO: IL LAVORATORE CHE 
ASSISTE UN FAMILIARE DISABILE HA UN “DIRITTO POTESTATIVO”, 
UN DIRITTO, CIOÈ, PRIORITARIO, DI “RESISTENZA” ALLE RICHIESTE 
DEL DATORE DI LAVORO! IL MINISTERO AGGIUNGE CHE, IN TALI 
CASI, IL DATORE DI LAVORO È SOGGETTO A SANZIONE 
AMMINISTRATIVA, A NORMA DELLA D. LGS. 66/2003. 
ALLEGHIAMO LA POSIZIONE DELLA DIREZIONE PASSEGGERI 
REGIONALE ESPRESSA IL 29.12.2009; L’INTERPELLANZA RIVOLTA AL 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI DEL 
12.01.2010; LA RISPOSTA DEL MINISTERO DEL 25.01.2010; LA 
LETTERA DI DENUNCIA FATTA DALLA SEGRETERIA NAZIONALE 
FAST FERROVIE AL GRUPPO FS E A TRENITALIA IL 02.03.2010; 
L’ARTICOLO APPARSO SUL CORRIERE DI FOLIGNO DEL 11.03.2010, 
LASCIADO AL LETTORE IL PIACERE DI APPROFONDIRE LA 
QUESTIONE E DI ESPRIMERE UN PROPRIO GIUDIZIO.  
 

SCRIVETECI, LA NOSTRA CASELLA DI POSTA È 
piemonte@fastferrovie.it 

   

                                            
www.fastferrovie.it           

SEGRETERIA REGIONALE PIEMONTE E VALLE D’AOSTA

  

iinnffoorrmmaa  













                                
                     Federazione Autonoma dei Sindacati dei Trasporti 

                                                      Segreteria Generale                                                        
 
____________________________________________________________________________www.sindacatofast.it___ 

 ___________________________________________________________________________www.sindacatofast.it___ 
 

Via Prenestina n° 170 –  00176   Roma 
Tel: 06.89535974 - 06.89535975 

fax: 06.89535976 
e-mail: sg@sindacatofast.it 

 
Roma, li 2 marzo 2010 
Prot: SG / 2 / 2 
Oggetto: Esenzione lavoro notturno L104/92 
Allegati: 

 posizione di Trenitalia DTR Marche/Umbria e prospetto prestampato di diniego; 
 nota della Segreteria Generale FAST; 
 risposta del Ministero del lavoro. 

  
       Gruppo FS SpA 
       Direttore Centrale Risorse Umane 
       Dott. Domenico Braccialarghe 
           sede 
 
      p.c. Trenitalia SpA 
       Direttore Risorse Umane e Organizzazione 
       Dott. Marco Romani 
           sede 
  
  

 
In allegato si trasmette la risposta all’“interpello”, proposto da questa Segreteria Generale 

FAST/Confsal, con la quale il Ministero del Lavoro ribadisce con molta chiarezza “il diritto 
potestativo del lavoratore”, titolare di un “diritto di resistenza” rispetto alle richieste del datore di 
lavoro, nel nostro caso rispetto alle vessazioni poste in essere dalla Divisione Passeggeri Direzione 
Regionale Marche-Umbria, che ha deciso sgarbatamente e deliberatamente di negare l’esenzione 
dal lavoro notturno ai propri dipendenti che hanno in carico un soggetto disabile, avvalendosi di una 
interpretazione capziosa e strumentale delle norme del d.lgs. n°66/2003, riprese dalla Circolare n° 5 
del 2005 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Infatti, la Direzione Regionale di cui trattasi, pur di raggiungere il suo scopo sicuramente 
non encomiabile ha deciso, bontà sua, di legare il godimento del diritto all’esenzione al lavoro 
notturno non alla prestazione da rendere “ tra le 24 e le 7, ovvero tra le 23 e le 6, ovvero tra le 22 e 
le 5” per come recita la Circolare 8/2005, bensì allo status di “lavoratore notturno”, che 
evidentemente è un parametro che serve a regolare altre fattispecie contrattuali. In questo modo, 
perlomeno biasimevole, la Direzione Marche-Umbria omette quanto riportato nella stessa Circolare, 
nel paragrafo riguardante le “limitazioni al lavoro notturno” nel quale si parla molto chiaramente 
non dei lavoratori notturni, bensì “di coloro che abbiano a loro carico un soggetto disabile ai sensi 
della legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”. 

Come si può evincere dalla nostra nota di proposizione dell’istanza di interpello - anch’essa 
allegata - abbiamo evitato, per una questione di buon gusto, di segnalare al Ministero del Lavoro i 
termini esatti della riprovevole vicenda che si sta consumando, in modo particolare presso la 
Direzione Marche-Umbria, ma diffusamente, per quanto ci è dato di sapere, anche in altre realtà 
lavorative delle Società del Gruppo F.S.; questo per evitare, per ora, che nei confronti della 
Direzione Regionale Marche-Umbria venisse comminata, dal Ministero del Lavoro, la specifica 
sanzione amministrativa prevista ai sensi dell’art. 18 bis, comma 1, del d.lgs n. 66/2003.  
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In questa occasione la nostra Organizzazione Sindacale, ritenendo che chi ha senno deve  
farsi carico anche di chi ne difetta, ha voluto evitare che si accendessero i riflettori dell’opinione 
pubblica su una problematica di così forte impatto sociale sul Gruppo F.S. Riteniamo infatti che, al 
di là delle regole che non possono essere disattese, per evitare l’apertura di un contenzioso 
biasimevole sarebbe bastato un po’ di sano buon senso all’interno della Direzione Regionale 
Marche-Umbria, che invece cerca di costringere pochissimi lavoratori, che già soffrono una 
condizione familiare di forte disagio, a ricorrere agli specifici permessi o addirittura al normale 
congedo “per assistere il familiare con handicap”, rifiutando loro a priori ogni ipotesi di cambi di 
servizio, richiesti per evitare di allontanarsi dalla propria abitazione durante la notte, così com’è 
nello spirito delle citate norme di legge.  

Nel richiamarsi quindi nuovamente al buon senso, oltre che alle disposizioni di legge, si 
resta in attesa di riscontro, significando che in assenza la Scrivente provvederà ad investire con 
dovizia di particolari sulla problematica il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ed ogni 
altra autorità dello Stato proposta a verificare nei termini il rispetto delle leggi dello Stato. 

L’occasione è propizia per inviare i saluti più distinti 
 

 
        Il Segretario Generale  
             Pietro Serbassi 

 



FOLIGNO - Nel Bollettino ufficiale della Regione del 9 marzo sono
state pubblicate le graduatorie dei concorsi pubblici banditi dalla Asl 3
per 16 posti di operatore sociosanitario; 3 posti di dirigente medico -
pediatria; 10 posti di collaboratore professionale sanitario - infermiere
professionale - per la casa di reclusione di Spoleto.

FOLIGNO - Ancora problemi di zecche e piccioni in centro. Gli uffici
comunali di palazzo Orfini-Podestà, in particolare quelli del terzo e
quarto piano, rimarranno chiusi lunedì 15 marzo, in seguito alla disinfe-
stazione dei locali. Resterà quindi chiusa al pubblico la segreteria del
sindaco, collocata al terzo piano.

FOLIGNO - “Ringrazio il vice sindaco Romagnoli per la sua presenza“. A
parlare è la titolare della boutique Piantoni che però non si esime dal
lanciare frecciate alla Confcommercio e all’associazione Innamorati del
Centro: “Facendone parte - spiega - mi sarei aspettata qualche presenza
all’inaugurazione, un evento importante, e invece non si è visto nessuno“.

Letteraal sindaco
Giovanni Bosi

FOLIGNO - Familiari disabili? Di
notte lavorate lo stesso. Il sindacato
racconta la storia attraverso il pro-
prio sito internet e bolla come “bia-
simevole“ la vicenda che riguarda
da un lato alcuni lavoratori di Fs
con a carico familiari disabili e dal-
l’altro la Divisione Passeggeri della
Direzione regionale Marche-Um-
bria. Alla base di tutto, la posizione
assunta dall’azienda che, come riba-
disce testualmente il segretario na-
zionale del Fast Ferrovie Pietro Ser-
bassi, “ha deciso sgarbatamente e
deliberatamente di negare l’esenzio-
ne dal lavoro notturno ai propri di-
pendenti che hanno in carico un
soggetto disabile, avvalendosi di
una interpretazione capziosa e stru-
mentale delle norme“. In concreto
questo significa che i lavoratori che
si trovano in queste condizioni devo-
no ricorrere a specifici permessi o
al normale congedo per assistere il
familiare con handicap, dato che
non viene consentita a priori ogni
ipotesi di cambi di servizio, richie-
sti per evitare di allontanarsi dalla
propria abitazione durante la notte,
così com’è nello spirito delle nor-
me di legge.
Un modo di fare che non è affatto
piaciuta al sindacato di categoria

che sulla questione ha presentato
un “interpello“ (come si chiama tec-
nicamente) proprio allo stesso mini-
stero del welfare, che ha ribadito
con molta chiarezza “il diritto pote-
stativo del lavoratore”, titolare di un

“diritto di resistenza” rispetto alle
richieste del datore di lavoro, “nel
nostro caso - dice senza mezzi termi-
ni Serbassi - rispetto alle vessazioni
poste in essere dalla Divisione Pas-
seggeri della Direzione regionale

Marche-Umbria“ . Secondo quanto
argomenta il Fast Ferrovie, la Dire-
zione regionale “pur di raggiungere
il suo scopo sicuramente non enco-
miabile ha deciso di legare il godi-
mento del diritto all’esenzione al la-

voro notturno non alla prestazione
da rendere tra le ore 24 e le ore 7,
ovvero tra le ore 23 e le ore 6, ovve-
ro tra le ore 22 e le ore 5 per come
recita la circolare 8/2005, bensì allo
status di ’lavoratore notturno’, che

evidentemente è un parametro che
serve a regolare altre fattispecie con-
trattuali. In questo modo, perlome-
no biasimevole - aggiunge ancora
Serbassi - la Direzione Marche-Um-
bria omette quanto riportato nella
stessa circolare, nel paragrafo ri-
guardante le limitazioni al lavoro
notturno nel quale si parla molto
chiaramente non dei lavoratori not-
turni, bensì di coloro che abbiano a
loro carico un soggetto disabile ai
sensi della legge quadro per l’assi-
stenza, l’integrazione sociale e i di-
ritti delle persone handicappate“.
Come si evince dall’istanza di inter-
pello rivolta al ministero, non è sta-
to tuttavia segnalato il caso specifi-
co al Ministero del Lavoro in quan-
to secondo l’organizzazione sindaca-
le di categoria vicende analoghe si
stanno consumando anche in altre
realtà lavorative del Gruppo Fs. “Ri-
teniamo al di là delle regole che
non possono essere disattese - chio-
sa il segretario nazionale del Fast
Ferrovie, Serbassi - per evitare
l’apertura di un contenzioso biasi-
mevole sarebbe bastato il buon sen-
so all’interno della Direzione Mar-
che-Umbria, che invece cerca di co-
stringere pochissimi lavoratori, che
già soffrono una condizione familia-
re di forte disagio, a soluzioni non
previste dalle norme“.

Nel Bollettino ufficiale le graduatorie
dei concorsi indetti dalla Asl 3

Di nuovo chiusi per disinfestazione
alcuni uffici di palazzo Orfini Podestà

La titolare di Piantoni si sfoga
“Ignorata dalle associazioni”

Quesito al ministero sull’esenzione dall’orario notturno negata a dipendenti che hanno in carico parenti con handicap

Familiare disabile? Di notte lavori lo stesso
Decisione della Divisione Passeggeri Umbria-Marche, bufera sindacale su Fs

Notte al lavoro Anche per chi ha familiari disabili

FOLIGNO - Riecco Sergio Fortini, che codice della strada alla
mano, si rivolge al sindaco Mismetti a proposito del divieto di
transito (a fasce orarie) dei ciclisti al corso. “Ho appreso per vie
traverse che nella sua politica anti-ciclisti, lungi dall'intraprendere
iniziative per garantire loro la sicurezza cui hanno diritto, non fosse
altro perchè non sporcano, non inquinano e non invadono spazi
pubblici, ha adottato invece un'ordinanza in deroga alla norma che
assimila i ciclisti a pedoni nelle aree pedonali urbane, istituendo il
divieto di circolazione ai ciclisti nella fascia oraria tra le 16 e le
19,45, quando il Corso Cavour pullula di gente, per tutelare la
sicurezza dei pedoni. Legittimo che i pedoni siano tutelati ancor
più dei ciclisti, ma non ce n'era bisogno. Se lei o chi per lei -
aggiunge Fortini - si fosse preso la briga di leggere l'articolo 182 del
Codice della Strada, al comma 4 avrebbe letto che "I ciclisti
devono condurre il veicolo a mano quando, per le condizioni della
circolazione, siano di intralcio o di pericolo per i pedoni. In tal caso
sono assimilati ai pedoni e devono usare la comune diligenza e la
comune prudenza".

Fortini: per i ciclisti bastava il codice della strada

“Al Corso un’ordinanza inutile”

 Giovedì 11 25
Marzo 2010 CORRIEREFOLIGNO
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